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N. 22 del 03/11/2025 

Copia 

ENTE DI GOVERNO DELL’AMBITO DELLA SARDEGNA  

DELIBERAZIONE DEL COMITATO ISTITUZIONALE D’AMBITO 

OGGETTO: GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO IN SARDEGNA. ESITI DEL 

PROCEDIMENTO DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DEL COMITATO ISTITUZIONALE 

D’AMBITO N. 14/2025 E INDIRIZZI CONSEGUENTI. 

L’anno 2025 addì 3 del mese di Novembre, alle ore 15.30 e seguenti, in modalità videoconferenza, si è 

riunito il Comitato Istituzionale d’Ambito, composto, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 4 febbraio 2015, n. 4 e 

ss.mm.ii., da: 

Nome e Cognome Incarico Presenti Assenti 

Fabio Albieri Presidente, Sindaco del Comune di Calangianus X  

Luca Caschili 
Capo di Gabinetto dell’Ufficio della Presidente, 

delegato dal Presidente della Regione Sardegna 
X  

Maria Bastiana Cocco Assessore del Comune di Porto Torres X  

Pietro Cocco Sindaco del Comune di Gonnesa X  

Giovanni Daga Sindaco del Comune di Nuragus X  

Gianfranco Lecca Sindaco del Comune di Loceri X  

Pietro Morittu Sindaco del Comune di Carbonia  X  

Nicola Muzzu Sindaco del Comune di Aggius  X 

Settimo Nizzi Sindaco del Comune di Olbia X  

Gianfranco Soletta Sindaco del Comune di Thiesi  X 

Massimo Zedda Sindaco del Comune di Cagliari  X 

Presiede la seduta il Presidente Fabio Albieri, nominato con Deliberazione del Comitato Istituzionale 

d’Ambito n. 45 del 2 settembre 2022. 

Svolge la funzione di segretario, ai sensi dell’art. 7 comma 8 della L.R. 4/2015, l’Ing. Maurizio Meloni, 

Direttore Generale dell’EGAS. 
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IL PRESIDENTE 
 

Visto lo Statuto dell’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna. 

Premesso che con la Deliberazione n. 14 del dell’11 giugno 2025, i cui contenuti si intendono integralmente 

richiamati, il Comitato Istituzionale d’Ambito ha ritenuto di valutare l’ipotesi di lavoro proposta dal gestore 

Abbanoa SpA di procedere alla restituzione, previo ordine della Regione, dell’aiuto di stato autorizzato dalla 

Commissione europea con la Decisione C (2013) 4986 final del 31 luglio 2013, oltre agli interessi e, per 

l’effetto, di ripristinare la durata della concessione in house fino al 31 dicembre 2028 e, nel rispetto dei 

presupposti previsti dalla vigente regolazione, di valutare l’estensione della Convenzione oltre il termine del 

2028, e comunque nei limiti di durata trentennale massima complessiva dell’affidamento. 

Rilevato che, a tal fine, con la suddetta Deliberazione: 

- è stato fornito un indirizzo agli uffici dell’Ente “in merito alla futura gestione del Servizio Idrico Integrato in 

Sardegna, dando mandato agli stessi di chiedere alla società Abbanoa SpA di trasmettere, con carattere 

d’urgenza una dettagliata relazione concernente: 

1. la sostenibilità finanziaria dell’operazione ed evidenza del mantenimento dell’equilibrio 

economico-finanziario della gestione; 

2. gli eventuali impatti sull’utenza, con riferimento a: 

a. rispetto delle tempistiche di realizzazione degli investimenti programmati, in particolare quelli 

finanziati con contributi pubblici; 

b. mantenimento della capacità complessiva di finanziabilità e di realizzazione del Programma 

degli Interventi, che dovrà restare invariata anche a seguito dell’eventuale ricorso a nuove 

forme di finanziamento bancario onerose; 

c. mantenimento della sostenibilità degli incrementi tariffari; 

3. lo stato di avanzamento delle interlocuzioni con BEI, con indicazione delle tempistiche previste 

per l’ottenimento del consenso”; 

- si è dato atto che, “qualora il Gestore fornisca la documentazione a sostegno di quanto richiesto, e 

qualora la Regione Sardegna manifesti l’intenzione di richiedere la restituzione dell’aiuto, si potranno 

creare le condizioni per ripristinare la durata della concessione fino alla scadenza originaria e per una 

eventuale proroga tecnica nel rispetto dei limiti di legge e previa verifica della sussistenza dei 

presupposti previsti dalla vigente regolazione”; 

- si è dato mandato al Presidente di dar corso alle interlocuzioni finalizzate all’attuazione di quanto 

stabilito nel corpo del provvedimento; 

- è stato dato mandato agli uffici di richiedere alla Regione Sardegna di fornire le proprie “considerazioni 

con riferimento alla misura di cui alla Decisione (2013) 4986 sopra citata, anche ad esito delle 

valutazioni in corso in seno agli organi competenti della Regione e agli indirizzi che saranno espressi 

dagli stessi”, di cui alla nota RAS prot. n. 4628 del 21 marzo 2025, alla luce degli approfondimenti 

richiesti. 

Rilevato che: 

- con la nota prot. n. 3486 del 12 giugno 2025, la suddetta Deliberazione è stata trasmessa al Gestore, 

con contestuale richiesta di fornire un pronto riscontro in ordine ai dati ed alle informazioni sopra 

esposte, nonché di dare atto delle tempistiche di attuazione delle misure da porre in essere da parte 

della Società; 

- con la Determinazione Dirigenziale n. 159 del 28 luglio 2025, considerato che l’analisi da effettuarsi 

avrebbe richiesto prestazioni professionali particolarmente qualificate, che non potevano essere 

assicurate dal personale dell’Ente, è stato affidato alla società Paragon Business Advisors S.R.L. un 

servizio di advisory avente ad oggetto l’analisi della relazione predisposta da Abbanoa SpA in attuazione 
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della DCIA n. 14/2025 e degli adempimenti conseguenti; 

- con la nota prot. n. 128822 del 30 luglio 2025 Abbanoa SpA ha trasmesso la “Relazione di cui alla 

delibera del CIA di EGAS n. 14 del 11.06.2025”; 

- con la nota prot. n. 4876 dell’8 agosto 2025 l’EGAS ha trasmesso alla Società le “valutazioni preliminari” 

dell’Advisor incaricato dall’Ente, con richiesta di fornire i dati, le informazioni e le integrazioni ritenute 

necessarie dall’Advisor per una completa ed esaustiva istruttoria; 

- in assenza di riscontro, la richiesta di cui sopra è stata sollecitata con nota prot. n. 5283 del 15 

settembre 2025 e con nota prot. n. 5521 del 30 settembre 2025; 

- con la nota prot. n. 159585 del 30 settembre 2025, avente ad oggetto “Gestione del Servizio Idrico 

Integrato in Sardegna. Atto di indirizzo di cui alla Deliberazione del CIA n. 14 del 11 giugno 2025. Rif. 

Prot. 4876 del 08.08.2025. Riscontro”, il Gestore Abbanoa SpA ha fornito la documentazione richiesta; 

- con la nota prot. n. 5753 del 14 ottobre 2025 l’EGAS ha trasmesso alla Società le ulteriori valutazioni 

dell’Advisor incaricato dall’Ente, con richiesta di riscontro e con contestuale convocazione di una 

riunione finalizzata alla discussione dei punti trattati; 

- con la nota prot. n. 171480 del 20 ottobre 2025 il Gestore Abbanoa SpA ha fornito ulteriori chiarimenti; 

- in data 21 ottobre 2025, alla presenza di Abbanoa SpA e dei suoi consulenti, si è svolta la riunione 

convocata con la suddetta nota EGAS prot. n. 5753; 

- con la nota prot. n. 175130 del 27 ottobre 2025, il Gestore ha trasmesso la relazione e il Piano 

Economico Finanziario (PEF) 2025–2028, aggiornati in coerenza con quanto stabilito nel corso della 

riunione tenutasi in data 21 ottobre 2025. 

Rilevato che, con comunicazione acquisita al protocollo dell’Ente al n. 6259 del 29 ottobre 2025, l’Advisor ha 

trasmesso la relazione istruttoria richiesta con la DCIA n. 14/2025, da cui emergono le seguenti evidenze: 

- sul punto 1, si ritiene l’operazione perseguibile sotto il profilo della sostenibilità finanziaria, con 

l’indicazione di istituire un sistema di monitoraggio periodico della liquidità del Gestore e della 

consistenza dei fondi vincolati, al fine di evitare che eventuali tensioni di cassa possano indurre 

all’utilizzo di tali fondi con conseguente pregiudizio per gli investimenti programmati, considerato che, a 

partire dal 2026, la cassa operativa residua disponibile si attesterebbe su valori molto contenuti; 

- sul punto 2, non si rilevano ulteriori impatti sull’utenza connessi all’operazione di restituzione dell’aiuto di 

Stato; 

- sul punto 3, si raccomanda di avviare senza indugio le interlocuzioni con la BEI, specificando le 

tempistiche attese per l’ottenimento del relativo assenso all’operazione di restituzione dell’aiuto di Stato, 

anche in considerazione delle definitive scelte in merito alla modalità di contabilizzazione 

dell’operazione. 

Ritenuto necessario, come già indicato nella Deliberazione n. 14 dell’11 giugno 2025, evidenziare che: 

- con la Deliberazione n. 64 del 20 dicembre 2024, il CIA ha preso atto del completamento dell’attività di 

ricognizione delle infrastrutture descritta nell’allegata relazione ex art. 149, comma 1 del D.Lgs 152/06, 

necessaria per l’aggiornamento del Piano d’Ambito, fornendo un quadro aggiornato sul Servizio Idrico 

Integrato della Regione Sardegna; 

- con la Deliberazione n. 16 del 4 agosto 2025 il CIA ha adottato, ai sensi del D. Lgs 152/06 ed in 

coerenza con la vigente regolazione ARERA, il Piano d’Ambito della Regione Sardegna per il periodo 

2026 – 2055, costituito dai seguenti atti, predisposti dagli uffici: 

o relazione ex art. 149 comma 1 lettera b) del D. Lgs 152/06 e ss.mm.ii., riguardante il “Programma 

degli Interventi” (Allegato A); 

o relazione ex art. 149 comma 1 lettere c) e d) del D. Lgs 152/06 e ss.mm.ii., riguardante il “Modello 

Gestionale ed Organizzativo” e “Il Piano economico Finanziario” (Allegato B); 
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o relazione ex art. 149 comma 1 lettera a) del D. Lgs 152/06 e ss.mm.ii., riguardante la “Ricognizione 

delle infrastrutture” (Allegato C). 

Considerato, come anche evidenziato dall’Advisor, che in virtù della recente approvazione del Piano 

d’Ambito non vi siano elementi ostativi alla pubblicazione, entro l’anno corrente, di un avviso funzionale ad 

avviare il procedimento di gara per l’affidamento della gestione del SII nell’ambito territoriale ottimale della 

Regione Sardegna. 

Ritenuto che, in attuazione di quanto stabilito dal Comitato Istituzionale d’Ambito con la Deliberazione n. 

14/2025, del mandato conferito al Presidente ed in coerenza con gli indirizzi impartiti agli uffici dell’Ente, in 

esito all’attività istruttoria descritta nel corpo del presente atto, eseguita dall’Advisor a seguito di un 

procedimento partecipato con il Gestore: 

- sul punto 1, l’ipotesi di lavoro proposta da Abbanoa SpA sia perseguibile sotto il profilo della sostenibilità 

finanziaria, con la prescrizione di istituire un sistema di monitoraggio periodico della liquidità del gestore 

e della consistenza dei fondi vincolati, al fine di evitare che eventuali tensioni di cassa possano indurre 

all’utilizzo di tali fondi con conseguente pregiudizio per gli investimenti programmati, considerato che, a 

partire dal 2026, la cassa operativa residua disponibile si attesterebbe su valori molto contenuti; 

- sul punto 2, l’operazione di restituzione dell’aiuto non genera impatti sull’utenza; 

- sul punto 3, debbano essere avviate senza indugio le interlocuzioni con la BEI, specificando le 

tempistiche attese per l’ottenimento del relativo assenso all’operazione di restituzione dell’aiuto di Stato, 

anche in considerazione delle definitive scelte in merito alla modalità di contabilizzazione 

dell’operazione. 

Ritenuto altresì necessario che, in virtù delle indicazioni contenute nella relazione dell’Advisor, la Società: 

- trasmetta con cadenza almeno trimestrale nel periodo 2026-2028 agli uffici dell’EGAS un aggiornamento 

a consuntivo del “liquidity plan”, allegato alla relazione trasmessa con nota prot. n. 175130 del 27 ottobre 

2025, con indicazione su base mensile dei consuntivi delle singole voci nonché con indicazione della 

quota di liquidità mensile vincolata; 

- comunichi ad EGAS, prima della restituzione effettiva dell’aiuto, la modalità di contabilizzazione che 

l’operazione assumerà a livello contabile, anche alla luce della condivisione delle osservazioni 

dell’Advisor con i propri revisori contabili e degli esiti dell’interlocuzione con la BEI.  

Ribadito che, come espressamente indicato nel corpo della Deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito 

n. 14/2025, il rinnovo dell'affidamento in house del SII “va incontro alla volontà della Regione e dei comuni di 

confermare e rafforzare la gestione pubblica del servizio”. 

Dato atto, alla luce di quanto sopra e di quanto rilevato dall’Advisor e illustrato nel corpo del presente 

provvedimento, che, qualora l’operazione della restituzione dell’aiuto fosse perseguita, sussistono le 

condizioni per ripristinare la durata della concessione fino alla scadenza originaria e per una eventuale 

proroga tecnica, nel rispetto della regolazione vigente.  

Ritenuto pertanto necessario fornire un indirizzo agli uffici dell’Ente in merito alla futura gestione del Servizio 

Idrico Integrato in Sardegna, dando mandato agli stessi di chiedere alla Regione di esprimersi in merito alla 

restituzione dell’aiuto e, in caso positivo, di adottare i provvedimenti di competenza, ed in particolare di 

fornire le proprie “considerazioni con riferimento alla misura di cui alla Decisione (2013) 4986 sopra citata, 

anche ad esito delle valutazioni in corso in seno agli organi competenti della Regione e agli indirizzi che 

saranno espressi dagli stessi”, di cui alla nota RAS prot. n. 4628 del 21 marzo 2025 già citata nella DCIA n. 

14/2025, nonché di avviare le necessarie interlocuzioni con la CE sulla perseguibilità dell’operazione di 

restituzione dell’aiuto e, per l’effetto, del ripristino della durata della concessione in house fino al 31 dicembre 

2028. 

Dato atto che, trattandosi di atto d’indirizzo, non devono essere richiesti i pareri in ordine alla regolarità 

tecnica e in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’articolo 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Tutto ciò premesso, 
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Propone 

Di considerare la premessa come parte integrante del presente atto deliberativo. 

Di ritenere che, in attuazione di quanto stabilito dal Comitato Istituzionale d’Ambito con la Deliberazione n. 

14/2025, del mandato conferito al Presidente ed in coerenza con gli indirizzi impartiti agli uffici dell’Ente, in 

esito all’attività istruttoria descritta nel corpo del presente atto, eseguita dall’Advisor a seguito di un 

procedimento partecipato con il Gestore: 

- sul punto 1, l’ipotesi di lavoro proposta da Abbanoa SpA sia perseguibile sotto il profilo della sostenibilità 

finanziaria, con la prescrizione di istituire un sistema di monitoraggio periodico della liquidità del gestore 

e della consistenza dei fondi vincolati, al fine di evitare che eventuali tensioni di cassa possano indurre 

all’utilizzo di tali fondi con conseguente pregiudizio per gli investimenti programmati, considerato che, a 

partire dal 2026, la cassa operativa residua disponibile si attesterebbe su valori molto contenuti; 

- sul punto 2, l’operazione di restituzione dell’aiuto non genera impatti sull’utenza; 

- sul punto 3, debbano essere avviate senza indugio le interlocuzioni con la BEI, specificando le 

tempistiche attese per l’ottenimento del relativo assenso all’operazione di restituzione dell’aiuto di Stato, 

anche in considerazione delle definitive scelte in merito alla modalità di contabilizzazione 

dell’operazione. 

Di ritenere altresì necessario che, in virtù delle indicazioni contenute nella relazione dell’Advisor, la Società: 

- trasmetta con cadenza almeno trimestrale nel periodo 2026-2028 agli uffici dell’EGAS un aggiornamento 

a consuntivo del “liquidity plan”, allegato alla relazione trasmessa con nota prot. n. 175130 del 27 ottobre 

2025, con indicazione su base mensile dei consuntivi delle singole voci nonché con indicazione della 

quota di liquidità mensile vincolata; 

- comunichi ad EGAS, prima della restituzione effettiva dell’aiuto, la modalità di contabilizzazione che 

l’operazione assumerà a livello contabile, anche alla luce della condivisione delle osservazioni 

dell’Advisor con i propri revisori contabili e degli esiti dell’interlocuzione con la BEI.  

Di ribadire che, come espressamente indicato nel corpo della Deliberazione del Comitato Istituzionale 

d’Ambito n. 14/2025, il rinnovo dell'affidamento in house del SII “va incontro alla volontà della Regione e dei 

comuni di confermare e rafforzare la gestione pubblica del servizio”. 

Di dare atto, alla luce di quanto sopra e di quanto rilevato dall’Advisor e illustrato nel corpo del presente 

provvedimento, che, qualora l’operazione della restituzione dell’aiuto fosse perseguita, sussistono le 

condizioni per ripristinare la durata della concessione fino alla scadenza originaria e per una eventuale 

proroga tecnica, nel rispetto della regolazione vigente.  

Di fornire un indirizzo agli uffici dell’Ente in merito alla futura gestione del Servizio Idrico Integrato in 

Sardegna, dando mandato agli stessi di chiedere alla Regione di esprimersi in merito alla restituzione 

dell’aiuto e, in caso positivo, di adottare i provvedimenti di competenza, ed in particolare di fornire le proprie 

“considerazioni con riferimento alla misura di cui alla Decisione (2013) 4986 sopra citata, anche ad esito 

delle valutazioni in corso in seno agli organi competenti della Regione e agli indirizzi che saranno espressi 

dagli stessi”, di cui alla nota RAS prot. n. 4628 del 21 marzo 2025 già citata nella DCIA n. 14/2025, nonché 

di avviare le necessarie interlocuzioni con la CE sulla perseguibilità dell’operazione di restituzione dell’aiuto 

e, per l’effetto, del ripristino della durata della concessione in house fino al 31 dicembre 2028. 

Di trasmettere copia della presente deliberazione alla Regione Autonoma della Sardegna e al Gestore 

Abbanoa SpA. 

Di trasmettere altresì copia della presente deliberazione al Servizio Affari Istituzionali per l’avvio degli 

adempimenti di competenza. 

Di dichiarare, con separata votazione, immediatamente esecutivo il presente atto deliberativo ai sensi 

dell'articolo 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali”, al fine di porre in essere tempestivamente gli adempimenti previsti dal procedimento. 
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2025

Segreteria Organi

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

29/10/2025

Ufficio Proponente (Segreteria Organi)

Data

Parere Non Necessario

------------------

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000. ---------------.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate

29/10/2025

Servizio contabilita', bilancio, patrimonio

Data

Parere Non Necessario

------------------

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000. ---------------.

Il Dirigente

Sintesi parere:

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate
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IL COMITATO ISTITUZIONALE D’AMBITO 

 

Letta la soprascritta proposta di deliberazione. 

Visto l’art. 7 comma 8 della L.R. 4/2015. 

 
DELIBERA 

 

Di approvare la soprascritta proposta di deliberazione nella versione emendata nel corso della seduta, come 

da verbale sottoscritto in pari data. 

Cagliari, 03/11/2025 

 

 Il Segretario             Il Presidente 

                   F.to Ing. Maurizio Meloni                                           F.to Fabio Albieri  

 
 
 
 
 
 

Area Direzione Generale – Servizio Affari Istituzionali 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che il presente atto è in corso di pubblicazione all’Albo dell’Ente a partire dalla data odierna per 

quindici giorni consecutivi. 

Cagliari, 04/11/2025 

               Il Funzionario 

                  F.to Dott.ssa Silvia De Antoniis 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documento Firmato digitalmente ai sensi del TU 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 


